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COMUNE DI ISOLA


Il Sindaco

In virtù dell’articolo 38 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale, n. 8/95)

P  R  O  C  L  A  M  O 

il   

D  E  C  R  E  T  O

SULLA COSTRUZIONE DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE DEL GAS


Il Sindaco


Breda Pečan
Numero: 352-04-3/99

Data: 19 luglio 1999

In virtù degli articoli 3, 7 e 32 della Legge sui pubblici servizi di rilevanza economica (Gazzetta Ufficiale RS, n. 32/93), l'articolo 29 della Legge sulle autonomie locali, l'articolo 3 della legge sulle trasgressioni (Gazzetta Ufficiale RSS, nn. 25/83, 36/83, 42/85, 2/86, 47/87, 5/90, Gazzetta Ufficiale RS, nn. 10/91, 17/91, 13/93, 66/93, 39/96, 39/96, 61/96 –Delibera CC, 35/97, 45/97, 73/97, 87/97, 73/98), gli articoli da 83 a 98 della Legge sull'amministrazione pubblica (Gazzetta Ufficiale RS, nn. 67/94, 20/95 e 29/95), gli articoli 5 e 9 del Decreto sui pubblici servizi di rilevanza economica esercitati nel Comune di Isola (Bollettino Ufficiale, n. 13/95) e l'articolo 22 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale, n. 8/95), nella seduta del 19 luglio 1999 il Consiglio del Comune di Isola ha approvato il 

D  E  C  R  E T  O 

SULLA COSTRUZIONE DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE DEL GAS

art. 1

Con il presente Decreto vengono regolamentate le questioni relative alla costruzione della rete del gas nel Comune di Isola, compresi il pubblico servizio economico incaricato di provvedere al rifornimento del gas attraverso reti di distribuzione pubbliche, e le modalità di approvvigionamento delle aree nelle quali l’allacciamento degli utenti alle rete pubblica non è possibile. 

La costruzione della rete di distribuzione del gas alle condizioni stabilite dal presente Decreto è ritenuta pubblico servizio economico facoltativo, prestato da un concessionario.

Il presente Decreto funge anche da atto di concessione. 

art. 2

Il servizio pubblico economico “costruzione della rete di distribuzione del gas” (nel testo a seguire: “servizio pubblico”) prevede la costruzione delle reti pubbliche di distribuzione del gas nel territorio del Comune di Isola, la relativa manutenzione e l’approvvigionamento degli utenti.

Il servizio pubblico provvede inoltre:

· alla predisposizione dei progetti, all’acquisizione delle licenze edilizie e di altri permessi di ordine amministrativo, necessari alla realizzazione della rete di distribuzione pubblica, oltre ai permessi di agibilità amministrativi ed altri; 

· ispezioni periodiche ovvero controlli delle reti e degli impianti interni nonché degli impianti di consumo degli utenti allacciati alle reti pubbliche del gas.

art. 3

Il bene pubblico fornito dal servizio pubblico è rappresentato dal rifornimento e dalla distribuzione regolari del gas nel rispetto delle norme di sicurezza, compreso il controllo che garantisce l’uso sicuro degli impianti di consumo del gas.

art. 4

La rete pubblica di distribuzione del gas costituisce un sistema di infrastrutture, attraverso le quali il gas, proveniente da un deposito centrale, viene erogato ad almeno due edifici abitativi o commerciali, nel caso in cui la rete attraversi strade o altre superfici pubbliche. Fa parte della rete pubblica di distribuzione anche il sistema che non attraversa superfici pubbliche, sempreché non venga ritenuto un impianto comune di approvvigionamento di più edifici residenziali. 

La rete pubblica di distribuzione del gas comprende il centro o i centri di distribuzione, le reti di distribuzione primaria e secondaria nonché i raccordi tra le reti primarie ovvero secondarie, ed i singoli edifici degli utenti, unitamente agli impianti necessari al trasporto ed alla distribuzione del gas.

Sempreché non sia diversamente convenuto con l’utente, la rete pubblica termina, di regola, con una valvola antincendio, collocata all’altezza del punto di accesso della rete nell’edificio dell’utente. La valvola antincendio non è elemento della rete pubblica di distribuzione.

L’organizzazione della rete, la tecnologia del suo funzionamento ed il numero dei centri di distribuzione per l’approvvigionamento degli utenti vengono definiti nel rispetto dei criteri tecnici, prestando particolare attenzione alla razionalità della costruzione e del funzionamento come pure all’affidabilità di quest’ultimo.

art. 5

A prescindere dal suo carattere pubblico o altro come pure dal tipo di gas fornito all’utenza, sia che si tratti del gas naturale o del gas di petrolio liquefatto (= GPL), la rete di distribuzione del gas ovvero la rete definita dal presente Decreto deve essere progettata, dimensionata ed eseguita in modo da corrispondere ai requisiti richiesti per le reti destinate all’approvvigionamento col gas naturale.

art. 6

Sono utenti del pubblico servizio gli inquilini degli edifici abitativi, altre persone fisiche e giuridiche le quali fanno uso diretto degli impianti di consumo del gas fornito tramite la rete pubblica di distribuzione (nel seguito: impianti di consumo) e che abbiano stipulato con il concessionario il contratto di allacciamento alla rete pubblica di distribuzione del gas.

Gli utenti sono di regola i proprietari degli edifici (alloggi, locali d’esercizio, edifici pubblici ed altri) nei quali sono ubicati gli impianti di consumo; in base all’autorizzazione dei proprietari possono essere utenti anche gli affittuari, gli utenti o altri gestori o utenti diretti degli impianti di consumo.

art. 7

Agli utenti potenziali non è fatto obbligo di avvalersi del pubblico servizio.

Nell’area provvista della rete di distribuzione l’uso di combustibili liquidi e solidi è ammesso solamente nel caso di impianti di combustione già esistenti oppure in quelli ritenuti non idonei all’uso del gas per motivi di ordine tecnologico o altro.

Mediante atti urbanistici esecutivi e permessi amministrativi viene consentito, nelle aree raggiunte dalla rete pubblica di distribuzione del gas, l’approvvigionamento di edifici di nuova costruzione oppure il riadattamento degli impianti energetici esistenti solamente mediante allacciamento alla suddetta rete.

Qualora dovessero sorgere contenziosi quanto ai criteri relativi ai casi di cui al secondo ed al terzo comma, il concedente decide in base ai pareri espressi da esperti tecnici indipendenti.

art. 8

L’edificio può venir allacciato alla rete di distribuzione pubblica qualora il rispettivo impianto di distribuzione interno sia realizzato in armonia con quanto previsto dalla licenza edilizia oppure dall’atto di notifica di opere di costruzione di minore entità.

Al singolo utente viene consentito l’allacciamento alla rete pubblica di distribuzione qualora siano soddisfatte le condizioni di cui ai punti 2 e 3 dell’articolo 38 del presente Decreto.

Le Condizioni generali di prestazione del pubblico servizio di cui all’articolo 12 del presente Decreto (nel seguito: Condizioni generali) possono imporre ulteriori requisiti da adempiere ai fini della realizzazione del suddetto allacciamento.

art. 9

Per l’intero territorio del comune viene conferita una concessione per la realizzazione della rete pubblica di distribuzione del gas.

La concessione viene assegnata per un periodo di tempo determinato, comunque non superiore a 25 anni. 

art. 10

La concessione può venir assegnata alla persona giuridica che:

1. risulti registrata nel territorio della Repubblica di Slovenia per l’esercizio dell’attività oggetto di concessione;

2. possieda la delibera sul possesso dei requisiti prescritti per l’esercizio dell’attività oggetto di concessione;

3. abbia provata esperienza nel campo della programmazione, della progettazione e della costruzione nonché della gestione delle reti di distribuzione del gas ad uso domestico ed industriale;

4. prepari e sottoponga al vaglio uno studio contenente la rappresentazione grafica della rete e delle componenti essenziali della stessa, unitamente alla valutazione del costo degli impianti, i tempi necessari alla rispettiva realizzazione, il piano finanziario dell’investimento nonché le condizioni e le modalità di amministrazione della suddetta rete;

5. possieda un contratto di assicurazione stipulato per responsabilità per danni prodotti a terzi con le proprie azioni.

Tramite delibera sul bando di concorso pubblico viene stabilito quanto segue:

1. descrizione dettagliata dei requisiti richiesti al concessionario, tra i quali devono essere determinate, come dal contenuto della documentazione relativa al bando, le condizioni minime riguardo all’abilitazione professionale del concessionario nonché dell’equipaggiamento tecnico di quest’ultimo; deve essere altresì garantita la verifica delle disponibilità finanziarie del concessionario in funzione della realizzazione della suddetta infrastruttura come pure dell’avvio della rispettiva attività; 

2. le tariffe base, oppure i criteri per la determinazione delle tariffe dei servizi prestati dal pubblico servizio e i criteri per la modificazione delle tariffe;

3. la durata della concessione e il termine utile per la stipulazione del contratto di concessione; 

4. altre condizioni richieste per l’ottenimento della concessione, oltre alla documentazione obbligatoria da allegarsi alla risposta al bando di concorso.

I criteri fondamentali per la scelta del concessionario sono: il prezzo di realizzazione dell’infrastruttura offerto, il termine di realizzazione del sistema, la qualità dei servizi offerti, il corrispettivo offerto per la concessione, le referenze ed eventuali alti vantaggi offerti al concedente e agli utenti.

art. 11

La conduzione del procedimento relativo al bando di concorso pubblico è a cura della Commissione preposta alla scelta dell’esercente del servizio pubblico (nel testo a seguire: commissione), nominata dal sindaco ai sensi del decreto disciplinante l’organizzazione dei pubblici servizi economici nel Comune di Isola.

Riguardo alla conduzione del procedimento e alle modalità di lavoro della commissione viene applicata la legge disciplinante gli appalti pubblici.

La scelta del concessionario viene operata dall’amministrazione comunale tramite delibera amministrativa; la firma del contratto di concessione spetta al sindaco.

art. 12

Su proposta del concessionario ed in armonia con il presente Decreto, con il contratto di concessione e con la normativa in vigore, e previo parere espresso dal comitato del consiglio comunale preposto ai beni ambientali, il sindaco approva le Condizioni generali di prestazione del pubblico servizio di realizzazione della rete pubblica di distribuzione del gas, di approvvigionamento e di acquisto del gas (nel testo a seguire: Condizioni generali). Le Condizioni generali sono parte integrante del contratto di cui al primo comma dell’articolo 6. Il fruitore del servizio pubblico va informato di qualsiasi modifica apportata alle Condizioni generali.

Le Condizioni generali stabiliscono quanto segue:

1. la delimitazione tra le reti pubbliche primaria e secondarie di distribuzione del gas nonché gli allacciamenti;

2. la definizione esatta degli elementi della rete pubblica e delle reti interne negli edifici e presso gli utenti, con la rispettiva precisa delimitazione;

3. i criteri per la stipulazione dei contratti;

4. le condizioni di allacciamento alla rete;

5. le condizioni di erogazione del gas agli utenti;

6. la definizione dettagliata dei reciproci diritti e obblighi del concessionario e degli utenti;

7. i motivi e le condizioni di stacco temporaneo del singolo utente dalla rete nonché quelli relativi al suo riallacciamento;

8. le modalità e la procedura di allacciamento e stacco degli utenti alla risp. dalla rete, e conteggio del gas consumato;

9. i principi di differenziazione delle tariffe di cui all’articolo 19, a seconda del tipo e del numero di impianti di consumo, allacciati alla rete;

10. i requisiti tecnici e di sicurezza relativi al funzionamento della rete e alla costruzione delle reti interne e degli impianti presso gli utenti, compresi gli impianti di convogliamento dei gas fumogeni dagli impianti di consumo; le condizioni richieste in materia degli impianti di consumo, come previsto dalla rispettiva normativa nazionale e dagli standard internazionali;

11. le misure di sicurezza per l’uso del gas;

12. altri elementi obbligatori riguardanti il contratto tra il concessionario e l’utente;

13. altri elementi richiesti per l’esercizio indisturbato del pubblico servizio e per l’erogazione del gas.

art. 13

Al concessionario vengono conferite le seguenti autorizzazioni pubbliche:

1. a stabilire, per l’area contemplata dalla concessione, le condizioni ed a date gli assensi ai permessi per interventi nell’ambiente che interessino la rete e gli impianti affidatigli in gestione; 

2. a stipulare con gli utenti i contratti di allacciamento alla rete, in armonia con le Condizioni generali; 

3. a tenere il catasto della rete e degli impianti pubblici nonché altri registri.

La decisione in merito al ricorso contro l’atto del concessionario di cui al punto 1 del primo comma di questo articolo compete al sindaco.

art. 14

Il concessionario ha l’obbligo di stipulare il contratto di allacciamento alla rete e di erogazione del gas con qualsiasi potenziale utente interessato, nell’area che rientri nella concessione e nella quale sia già operante la rete pubblica, e acconsentire al suo allacciamento alla rete, a patto che l’utente adempia ai requisiti previsti dalle Condizioni generali.

Nel caso in cui gli viene negata la stipulazione del contratto di allacciamento alla rete pubblica, l’utente può richiedere dal concedente il rilascio di una delibera con la quale si impone al concessionario la conclusione del predetto contratto.

art. 15

Con il contratto di cui al primo comma dell’articolo 6, il concessionario ha il dovere di assicurarsi i seguenti diritti:

1. di accedere all’alloggio e ad altri locali o terreni dell’utente, dove sono collocati gli allacciamenti alla rete, l’impianto interno e gli impianti di consumo, onde poter effettuare il controllo dei medesimi e dell’uso degli stessi; 

· di staccare temporaneamente l’utente dalla rete nel caso in cui questi non ottemperi alle disposizioni delle Condizioni generali, o non rispetti gli obblighi finanziari nei confronti del concessionario oppure altri obblighi pattuiti, oppure nei casi in cui provochi disturbi che potrebbero mettere a rischio il funzionamento della rete, ometta di provvedere alla manutenzione della rete interna, del sistema o degli impianti di consumo come previsto dalla rispettiva normativa, dalle Condizioni generali o dal contratto, oppure se l’uso del gas dalla rete da parte dell’utente costituisca pericolo per la sicurezza, fintanto che non adempia ai propri obblighi, non ponga rimedio alle insufficienze, ai guasti o ad eventuali conseguenze delle proprie azioni.

Il contratto con l’utente può venir concluso per il termine massimo della durata della concessione convenuta nel relativo contratto. 

art. 16

Il concessionario ha l’obbligo di tenere il catasto delle reti e degli impianti che gestisce, compresi i dati sugli utenti e sugli impianti di consumo. L’entità e le modalità di tenuta del catasto e dei registri degli altri dati vengono sancite del regolamento predisposto dal sindaco. Il regolamento deve indicare i dati necessari per la tenuta del sistema informatico comunale. Per il periodo fino all’emanazione del regolamento, il concessionario ha il dovere di impostare e di tenere il catasto nel rispetto dei contenuti e delle norme tecniche prescritte per le reti di distribuzione del gas, e di consegnare il catasto al concedente. Per quanto riguarda i contenuti e le norme tecniche, il catasto degli impianti del gas deve essere elaborato in modo da poter essere applicato, senza necessità di ulteriori misurazioni geodetiche del terreno, anche al catasto collettivo delle infrastrutture comunali.

Il catasto ha carattere attributivo e grafico sotto forma digitale, come previsto dagli standard del sistema geografico informatico comunale.

Nel catasto e nei registri dei dati sono riportati solamente quei dati personali che interessano il contratto di allacciamento e di erogazione del gas. Il concessionario riserva a tali dati il trattamento previsto dalla normativa disciplinante la tutela dei dati personali. Egli ha l’obbligo di consentirne la visione solamente al concedente ovvero agli organi da esso autorizzati relativamente alle correnti procedure di controllo, oppure all’utente, su sua esplicita richiesta, ma solamente nella parte che lo riguarda.

Il catasto, unitamente a tutti i registri dei dati di cui al presente articolo, è proprietà del concedente. Il concessionario ha il dovere di consegnare copia dei dati aggiornati al concedente come stabilito nel contratto di concessione, comunque minimo quattro volte all’anno. Cessata la vigenza del contratto di concessione il concessionario consegna al concedente i dati al completo. 

art. 17

Attraverso accordi commerciali  a lungo termine il concessionario ha l’obbligo di provvedere alla regolare e ininterrotta fornitura del  gas da erogare regolarmente agli utenti, garantendo anche la necessaria pressione alla valvola antincendio. 

Il contratto di concessione determina la composizione del gas erogato e le modalità di controllo della qualità dello stesso. 

Qualora, previo consenso del consiglio comunale, la composizione e la pressione del gas subiscano cambiamenti tali da richiedere modifiche, adattamenti o sostituzioni sulla rete e sugli impianti di consumo, le spese degli interventi eseguiti sulla rete pubblica sono a carico del concessionario, quelle sulle reti interne dei rispettivi proprietari, mentre quelle sugli impianti di consumo gravano gli utenti stessi.

art. 18

Il concessionario si ritiene responsabile, in armonia con le disposizioni del presente Decreto, per eventuali prestatori d’opera contrattuali, assunti per l’esecuzione di singoli interventi oggetto della concessione i quali vengono portati a termine in nome e per il conto del concessionario.

I prestatori d’opera contrattuali di cui al primo comma devono essere debitamente registrati per l’espletamento dell’attività in oggetto ed adempiere alle condizioni prescritte dalla legge.

art. 19

Il servizio pubblico viene finanziato con i fondi del concessionario il quale è libero di reperirli.

Gli utenti versano al concessionario, in conformità alle vigenti tariffe:

1. il corrispettivo indicato sulle fatture emesse per il gas consumato,   e

2. il corrispettivo per i servizi relativi al rilevamento del consumo sui contatori nonché al controllo delle reti interne e degli impianti di consumo.

Gli utenti pagano al concessionario gli altri servizi eventualmente prestati in base al listino prezzi.

I versamenti di cui ai commi secondo e terzo di questo articolo costituiscono entrata del concessionario.

I fondi di cui ai punti 1 e 2 del secondo comma del presente articolo vengono usati dal concessionario per far fronte ai costi di rifornimento del gas, alle spese di manutenzione ordinaria e a titolo di investimenti della rete, ad una parte dei costi di costruzione del sistema, alle spese di controllo ordinario e straordinario delle reti interne e degli impianti di consumo, come pure alle spese operative, organizzative e di gestione, realizzando, infine, anche l’utile convenuto.

Il concessionario ha la facoltà di offrire e fatturare all’utente anche altri servizi relativi all’ispezione e alla manutenzione delle reti interne e degli impianti di consumo.

Nei casi in cui la lunghezza dell’allacciamento alla rete pubblica superi 10 m di lunghezza e il consumo annuo previsto dell’edificio sia inferiore a 500 m3, l’allacciamento viene realizzato completamente o parzialmente non dai fondi del concessionario; con il contratto di allacciamento il finanziamento parziale o completo della realizzazione del medesimo viene demandato all’utente, indipendentemente dal fatto che la condotta fino alla valvola antincendio costituisca parte della rete di distribuzione pubblica. I criteri per la presa di decisioni da parte del concessionario in questi casi vengono dettagliatamente definiti nelle Condizioni generali.

art. 20

Le tariffe di cui ai punti 1 e 2 del secondo comma dell’articolo 19 vengono stabilite dal consiglio comunale su proposta del concessionario, applicando i criteri e le procedure, definiti nel contratto di concessione in armonia con le condizioni di bando e con la rispettiva offerta, tenendo conto degli eventuali procedimenti, criteri e quadri normativi predisposti al livello nazionale.

Il conteggio e la riscossione dei pagamenti devono basarsi rispettivamente su:

1. riguardo al gas consumato: sulle misurazioni della quantità consumata di gas, individualmente per ciascun utente; 

2. riguardo agli altri servizi: sui servizi effettivamente prestati.

Il listino prezzi dei servizi di cui al terzo comma dell’articolo 19 viene determinato dal concessionario alle condizioni di mercato.

art. 21

 Per l’assunzione degli esecutori contrattuali, per la scelta dei fornitori di attrezzature ed in caso di altre decisioni attinenti all’uso dei fondi destinati al finanziamento della concessione, il concessionario ha l’obbligo di applicare i principi disciplinanti gli appalti pubblici ovvero il consumo dei fondi pubblici.

art. 22

Per l’usufrutto della rete del gas esistente il concessionario versa al concedente un corrispettivo, rappresentato da una percentuale delle entrate conteggiate del concessionario ai sensi dei punti 1 e 2 del secondo comma dell’articolo 19, definita tramite delibera sul pubblico concorso al conferimento della concessione.

Tutte le reti e gli impianti che nel periodo di durata della concessione il concessionario costruisce e abilita a nome e per conto proprio, scaduto il rapporto di concessione passano gratuitamente in proprietà del concedente.

art. 23

Il concessionario che, oltre all’attività oggetto della concessione, espleti anche altre attività oppure svolga l’attività in virtù di più contratti di concessione, riguardo all’esercizio delle concessioni acquisite in virtù del presente Decreto ed esercitate nel territorio del Comune di Isola, ha l’obbligo di tenere una contabilità separata, come previsto dalla legge disciplinante il settore dei servizi pubblici economici.

Il concessionario deve concedere all’organo amministrativo comunale preposto al settore delle finanze la visione della documentazione finanziaria concernente la concessione ottenuta in base al presente Decreto. Il concessionario ha il dovere di presentare al concedente, nel rispetto dei termini stabiliti nel contratto di concessione, i bilanci contabili annuali riveduti, i programmi di lavoro finanziariamente valutati e le relazioni periodiche sull’operato svolto. è dovere del concessionario di far pervenire al concedente i conteggi del corrispettivo per la concessione.

art. 24

Gli utenti dei serbatoi del gas individuali o collettivi, collocati in via provvisoria precedentemente all’entrata in vigore del presente Decreto, sono tenuti a rimuovere i serbatoi entro i prossimi sei mesi dal giorno in cui la rete di distribuzione del gas diventa operante e sia in grado di approvvigionare gli edifici che prima si rifornivano dai suddetti serbatoi. Il concessionario deve informare gli utenti di tale obbligo per iscritto a mezzo raccomandata. Qualora gli utenti non reagiscano a tale invito, il concessionario ha l’obbligo di darne notizia al concedente ed i servizi ispettivi competenti. L’organo competente può, mediante delibera, proibire la fornitura di gas dei serbatoi collocati in via provvisoria.

art. 25

Il rapporto di concessione cessa alla scadenza del contratto di concessione, in seguito all’acquisto o alla revoca della concessione oppure con il riscatto del servizio da parte dell’amministrazione comunale e la successiva gestione del medesimo servizio in economia diretta.

Il contratto di concessione cessa decorso il termine per il quale esso era stato concluso, di comune accordo oppure per risoluzione.

I rapporti in caso di avvio del procedimento fallimentare, di liquidazione o di accomodamento coattivo del concessionario oppure in seguito al cambiamento della natura giuridica del medesimo, vengono regolati col contratto di concessione.

art. 26

La cessazione del contratto di concessione, a prescindere dai motivi e dalle modalità, non deve compromettere i diritti degli utenti del bene pubblico offerto dal pubblico servizio. Pertanto il concessionario, in virtù della delibera del sindaco, può riscattare il servizio e gestirlo in economia diretta finto alla normalizzazione della situazione. Nel frattempo il concessionario è tenuto a consentire al concedente l’uso delle proprie attrezzature e l’impiego provvisorio della mano d’opera necessaria.

art. 27

Le parti convengono sulla cessazione del rapporto di concessione nel caso in cui esse constatino di comune accordo che in seguito a cambiamenti sostanziali di ordine economico o sistemico ovvero a causa di altre circostanze affini, l’apporto di modifiche al contratto ossia il proseguimento delle attività oggetto del contratto di concessione risulti inopportuno o impossibile.

Le condizioni dettagliate ovvero i rapporti alla risoluzione del contratto vengono definite di comune accordo mediante un accordo scritto sulla cessazione.

art. 28

Qualora il concedente accerti unilateralmente che il servizio pubblico in oggetto diverrebbe più efficiente se assumesse forme diverse, esso può far valere il riscatto immediato della concessione. A tale fine egli necessita del consenso del consiglio comunale.

Il riscatto della concessione avviene entro un termine ragionevole, comunque non superiore a tre mesi dalla decisione in merito, adottata dal consiglio comunale.

Oltre all’obbligo di pagamento dell’indennizzo per gli investimenti debitamente comprovati nella manutenzione degli impianti e delle pertinenze, effettuati dal concessionario e non ancora ammortati, il concedente assume anche l’impegno di acquistare le relative attrezzature, di assumere i dipendenti regolarmente impiegati presso il concessionario e destinati esclusivamente all’esercizio del pubblico servizio, come pure l’obbligo di provvedere al rimborso del danno effettivamente sofferto.

art. 29

Il concedente può avvalersi della risoluzione del contratto di concessione nel caso in cui il concessionario commetta grave violazione del medesimo o ripetute infrazioni, oppure se ometta di porvi rimedio.

In caso di risoluzione del contratto di concessione il concedente è tenuto a rimborsare al concessionario, entro un anno dalla risoluzione, gli eventuali investimenti non ammortati effettuati nella rete pubblica di distribuzione che non possono venir restituiti in natura senza danno per la regolare e continuata prestazione del pubblico servizio e nell’interesse degli utenti.

La risoluzione del contratto di concessione non può venir messa in atto qualora le circostanze giustificanti il ritiro della concessione si siano verificate per causa di forza maggiore o altre circostanze impreviste ed insormontabili.

Le cause e le condizioni di risoluzione del contratto e le conseguenze legali che ne derivano vengono dettagliatamente definiti nel contratto di concessione.

art. 30

Costituiscono violazioni gravi del contratto di concessione:

1. il ritardo nell’estensione della rete di distribuzione rispetto ai tempi convenuti nel contratto di concessione, nei casi in cui, a contare dalla data di stipulazione del contratto di concessione i termini vengano superati di oltre 40 % per colpa del concessionario; 

2. il mancato approvvigionamento col gas di oltre 30 utenti, per un periodo superiore a 2 giorni; 

3. l’applicazione di tariffe differenti da quelle stabilite nel contratto di concessione ovvero fissate mediante delibera dell’organo competente; 

4. il ritardo nel pagamento del compenso spettante al concedente per un periodo superiore a 45 giorni dalla scadenza; 

5. la mancata tenuta del catasto delle reti e degli impianti, oppure la tenuta del detto catasto non conforme alla normativa in vigore;

6. l’esercizio dell’attività oggetto della concessione in modo pericoloso per la salute e la vita dei cittadini o nel modo che potrebbe cagionare danni ai beni. 

art. 31

Altre violazioni del contratto di concessione che comportano la revoca della concessione:

1. rifiuto ingiustificato di allacciamento dell’utente interessato alla rete di distribuzione; 

2. qualità tecnicamente non conforme del gas fornito agli utenti, constatata in base al controllo non preannunciato; 

3. tenuta non appropriata dei registri delle reti e degli impianti; 

4. ritardi nel pagamento del compenso al concedente; 

5. esclusioni provvisorie ingiustificate dei singoli utenti dalla rete ovvero proroghe ingiustificate del loro riallacciamento;

Nei casi di cui al primo comma la revoca è ammessa qualora il concedente abbia provveduto a dare avviso in forma scritta al concessionario della violazione commessa, indicando il termine entro il quale porre rimedio alle eventuali conseguenze della violazione e menzionando esplicitamente la possibilità di revoca della concessione.

art. 32

Il concedente ha la facoltà di revocare la concessione:

1. qualora il concessionario non dia inizio all’esercizio del pubblico servizio oggetto della concessione entro il termine prestabilito; 

2. nel caso in cui sia di pubblico interesse che tale servizio cessi di essere esercitato come servizio pubblico economico oppure come servizio pubblico economico prestato su concessione, il che viene accertato con apposito atto, approvato dal consiglio comunale.

art. 33

Sono ritenuti casi di forza maggiore le circostanze straordinarie e imprevedibili che siano sopraggiunte successivamente alla stipula del contratto di concessione indipendentemente dalla volontà dalle contraenti. In particolare sono considerati casi di forza maggiore gli incendi, i terremoti, le inondazioni ed altre calamità naturali, gli scioperi, gli eventi bellici, i provvedimenti delle autorità o in generale la mancata disponibilità del gas al livello nazionale con l’impossibilità di approvvigionamento attraverso interventi dello stato sul mercato o altri, il che può avere dei risvolti pregiudizievoli per la rete di distribuzione oppure causare cambiamenti sostanziali, al livello economico e sistemico, tali da rendere impossibile in parte o nella totalità l’esercizio del pubblico servizio in una parte o nell’intera area servita dalla rete, in conformità di quanto previsto nel contratto di concessione.

Le parti hanno l’obbligo di informarsi a vicenda con tempestività del sopraggiungere dei suddetti casi di forza maggiore e convenire sull’esercizio del pubblico servizio in simili circostanze.

art. 34

Il controllo diretto dell’attuazione del contratto di concessione e il controllo regolare dell’operato del concessionario competono all’organo amministrativo comunale preposto ai pubblici servizi economici, tranne nei casi in cui il presente Decreto dia disposizioni diverse. 

I controlli ispettivi straordinari e non annunciati del concessionario competono al Servizio ispettivo comunale. 

Il controllo della gestione finanziaria del concessionario è di spettanza dell’organo amministrativo comunale preposto al settore delle finanze.

L’organo di cui al primo comma ha la facoltà di affidare taluni aspetti tecnici del controllo al servizio ispettivo competente oppure ad un servizio professionale, ente o altra istituzione idonea.

art. 35

Il concessionario è tenuto a consentire agli organi di cui all’articolo 34 il controllo previsto, l’accesso ai propri uffici, l’ispezione degli impianti e delle reti, consentirgli di prendere visione della documentazione finanziarie e tecnica e fornirgli i dati ed i ragguagli richiesti.

art. 36

Il concessionario risponde dei danni cagionati al concedente, agli utenti o a terzi in relazione all’esercizio del pubblico servizio o durante quest’ultimo, dal concessionario stesso, dai suoi dipendenti o da esecutori assunti in base ad un subcontratto. Per simili casi si applicano le norme disciplinanti la responsabilità delle società economiche e di altre persone giuridiche. 

Il concedente non si ritiene responsabile dei danni di cui al primo comma.

art. 37

Il concessionario ha l’obbligo di eseguire tutti gli interventi sulla rete di distribuzione del gas in conformità alla documentazione tecnica, per tipi di interventi e nell’entità previsti dalla vigente normativa sui contenuti dei progetti, sul GPL, sugli standard tecnici relativi alla progettazione, alla costruzione, al funzionamento e alla manutenzione delle centrali di riscaldamento con caldaie a gas, e da altre norme attinenti al settore degli impianti gas nonché dell’approvvigionamento col gas.

art. 38

Gli utenti degli impianti di consumo nel territorio del Comune di Isola che si riforniscono dalle centrali di distribuzione non collegate alla rete di distribuzione pubblica, hanno i seguenti obblighi:

1. riguardo alle installazioni del gas interne:

1.1. di affidarne l’esecuzione ad un’impresa autorizzata;

1.2. di disporre della relazione tecnica sull’esecuzione dell’impianto;

1.3. di assicurare, almeno una volta all’anno, un’ispezione tecnica;

2. riguardo agli impianti di consumo:

2.1. di far uso solamente di quegli impianti di consumo che possiedano i requisiti sanciti dal Regolamento sul GPL; gli impianti di consumo dalla potenza superiore a 8 KW devono essere omologati;

2.2. in caso di impianti di consumo della potenza da 2 a 8 KW, di provvedere a sottoporli a ispezione tecnica almeno ogni 24 mesi;

2.3. di sottoporre gli impianti di consumo della potenza superiore a 8 KW a ispezione tecnica almeno ogni 12 mesi, a meno che altre norme non diano disposizioni diverse. 

3. riguardo al sistema di alimentazione dell’aria da combustione e a quello di scarico dei gas da combustione, degli impianti di consumo di potenza superiore a 8 KW:

3.1. garantirne l’esecuzione in armonia con le disposizioni del Regolamento sul GPL;

3.2. garantire una volta all’anno l’ispezione degli impianti da parte del servizio autorizzato preposto agli impianti di combustione.

Gli esecutori delle installazioni ovvero delle ispezioni tecniche di cui al primo comma devono comprovare la propria abilità ovvero il possesso dei requisiti richiesti per lo svolgimento delle suddette attività mediante esibizione della relativa delibera, come previsto dalla Legge sulle società economiche.

Chi provvede alla distribuzione del gas non può rifornire le stazioni di distribuzione con rete, impianti di consumo o sistemi per lo scarico dei gas da combustione che non corrispondano ai requisiti di cui al primo ed al secondo comma.

art. 39

Il relazione all’attuazione delle norme di questo Decreto il Servizio ispettivo comunale pronunzia le seguenti punizioni:

1. sono puniti con ammenda di 200.000 talleri, comminata sopralluogo, la persona giudica o il singolo colpevoli di trasgressione in relazione all’esercizio autonomo di un’attività, qualora riforniscano del gas una stazione di distribuzione provvisoria per la quale era stata emessa la delibera di divieto di rifornimento; per questa stessa trasgressione il responsabile della persona giuridica viene punito con ammenda di 100.000 talleri (articolo 24);

2. sono puniti con ammenda di 200.000 talleri, comminata sopralluogo, la persona giuridica o il singolo che abbiano commesso trasgressione in relazione all’esercizio autonomo di un’attività, qualora in veste di gestore della stazione di distribuzione provvisoria non provveda a rimuoverla all’adempimento delle condizioni di cui all’articolo 24; per questa stessa trasgressione il responsabile della persona giuridica viene punito con ammenda di 100.000 talleri.

Nel caso in cui non siano adempiti gli obblighi previsti nell’articolo 24, il Servizio ispettivo comunale ha la facoltà di punire ciascun utente del gas proveniente da stazioni di distribuzione provvisorie prive di un gestore appositamente designato, con ammenda comminata sopralluogo, e precisamente:

1. la persona giuridica o il singolo che commettano trasgressione in relazione all’esercizio autonomo dell’attività – con ammenda di 150.000 talleri;

2. il responsabile della persona giuridica – con ammenda di 80.000 talleri;

3. la persona fisica – con ammenda di 60.000 talleri. 

art. 40

il Servizio ispettivo comunale può comminare sopralluogo una multa di 150.000 talleri, alla persona giuridica o al singolo che violino le disposizioni del presente articolo in relazione all’esercizio autonomo dell’attività:

1. facendo uso dell’impianto interno, impianti di consumo o altri in contrasto con le disposizioni di cui all’articolo 38; 

2. avendo eseguito l’impianto interno, avendo collocato gli impianti di consumo o avendo assunto l’incarico di ispezionare gli impianti di consumo o l’installazione interna pur essendo privo dell’atto amministrativo comprovante l’adempimento dei requisiti (articolo 38 – comma II); 

3. rifornendo del gas la stazione di distribuzione con ad essa allacciati la rete, gli impianti di consumo o il sistema di scarico dei gas di combustione che non adempiano le condizioni di cui al primo comma dell’articolo 38 (articolo 38 – comma III).

In caso di violazione di cui al primo comma il singolo o la persona responsabile della persona giuridica vengono puniti con ammenda pari a 30.000 talleri, comminata sul luogo stesso della trasgressione.

art. 41

Il presente Decreto entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.

Numero: 352-04-3/99

Data: 19 luglio 1999
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